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Il centro, sorto da pochissimo tempo, 
è ancora in fase di sviluppo. 
E’ nato dal convincimento che il 
compito e la missione fondamentale 
di questo nostro tempo fosse quello 
di aiutare le coppie, gli sposi e le 
famiglie a porre al centro della loro 
relazione e della loro vita lo stupore 
e la meraviglia dell’essere famiglia 
non perdendo la speranza nelle 
difficoltà.

E così è sorto questo centro: ne 
ringraziamo il Signore e lo affidiamo 
al beato Odoardo Focherini e a sua 
moglie Maria, modelli di santità e 
vero amore per gli ultimi portato fino 
alle estreme conseguenze.

Il Centro è luogo specificamente 
pensato, progettato ed impostato 
non solo per aiutare le coppie, gli 
sposi e le famiglie ma anche per 

essere luogo di scambio, di aiuto, 
di crescite, di festa e di relazioni 
reciproche per tutti coloro che 
credono nella famiglia.

Lo stile del centro è quello 
dell’accoglienza premurosa ed 
attenta di chiunque ne usufruisca, 
caratterizzata e qualificata dallo 
spirito di servizio di chi lo anima. 
La sua peculiarità è quella di essere 
Centro “diocesano”: chi vi opera 
vuole essere al sevizio di tutti e 
di ogni situazione, nello stile e nei 
modi proposti da Gesù e dalla sua 
comunità ecclesiale. 

Ognuno troverà nel Centro 
accoglienza, sollecitudine, 
attenzione alla propria situazione 
di coppia e familiare. Il Centro è 
luogo di accoglienza anche per i non 
credenti e per chi sente il desiderio di 
riprendere il suo cammino umano e 
nella fede cristiana, sia come coppia 
che come famiglia.

Alcune attività pastorali svolte o 
previste, presso il centro:

Momenti di incontro per la lettura 
e la meditazione del Vangelo 

Formazione e accompagnamento 

degli animatori di pastorale 
familiare.

Fine settimana di spiritualità con 
possibilità di accoglienza

Incontri di preparazione dei 
fidanzati al matrimonio cristiano.

Incontri di preparazione al 
Battesimo

Incontri dei gruppi sposi o 
coppie.

Accoglienza ed accompagnamento 
delle coppie in difficoltà di relazione, 
degli sposi separati o divorziati, 
risposati e non.

Iniziative di educazione dei 
giovani all’affettività, alla vita di 
famiglia.

Incontri di associazioni, gruppi e 
movimenti familiari.

Iniziative di formazione per 
genitori.

IL CENTRO DI 
SPIRITUALITà 
E PASTORALE 

FAMILIARE  
“O.FOCHERINI” 

DIOCESI DI CARPI

L’ASSOCIAzIONE
FAMILIARE

“LA CASA SULLA 
ROCCIA”

E’ l’Associazione a cui è stata affidata 
la gestione della vita quotidiana del 
Centro, oltre alla organizzazione di 
tutte le attività programmate a San 
Martino.

Si è costituita il 14 marzo 2005 
realizzando il sogno di quanti hanno 
creduto e credono nella forza delle 
famiglie come motore di questa 
società.
 
L’associazione si ispira ai valori 
della vita evangelica e si prefigge di 
riaffermare l’importanza e la centralità 
della famiglia come soggetto sociale 
insostituibile nel determinare il 
benessere e la qualità della vita 
di ciascuna persona e dell’intera 
società.
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L’Associazione si propone di:
riconoscere e valorizzare il ruolo 
della famiglia nella società;
promuovere e sviluppare 
iniziative a sostegno della 
famiglia.

Per la realizzazione di tale scopo 
l’Associazione si prefigge:

la promozione di attività di 
formazione in proprio e in 
collaborazione con altre agenzie 
educative, a sostengo della 
famiglia;
di vivere esperienze di 
accoglienza a seconda delle 
necessità a cui rispondere
la collaborazione con altre 
associazioni con scopo analogo 
ed operanti nel territorio;
attività didattiche , ricreative e di 
socializzazione
favorire lo sviluppo di una 
solidarietà interfamiliare con 
iniziative di assistenza materiale, 
psicologica, educativa e 
spirituale, che possono sollevare 
le famiglie anche in situazioni di 
disagio. 

L’associazione si prefigge, a livello 
locale, di applicare innanzitutto la 
solidarietà tra famiglie, ma anche il 

IL CENTRO DI 
CONSULENzA 

FAMILIARE 
DIOCESI DI CARPI

principio di sussidiarietà, il che vuol 
dire aiutare le persone a diventare o 
rimanere membri attivi della società, a 
valorizzare e promuovere le iniziative 
e le agenzie di volontariato che 
lavorano nell’ambito della comunità 
locale,  a facilitare la possibilità 
di produrre servizi più umani ed 
efficaci. 
Tutto questo tenendo i piedi ben 
piantati per terra, ancorati alle reali 
esigenze delle famiglie soprattutto in 
periodi come questo in cui solidarietà 
e sussidiarietà diventano necessarie 
non solo a livello etico-morale, ma 
anche economico-finanziario.

Il consultorio diocesano di Carpi 
nasce nel 1992 per iniziativa della 
Chiesa locale al fine di fornire un 
servizio alle coppie in preparazione 
al matrimonio e alle famiglie in merito 
alle difficoltà connesse al loro ciclo 
di vita. 
 
Il 9 ottobre 2006 ha poi modificato 

il nome dell’associazione in  “Centro 
di Consulenza Familiare - Diocesi 
di Carpi“, confermando che scopo 
dell’associazione è quello di 
rispondere alle esigenze relazionali 
della vita di coppia, della famiglia 
e della persona, con particolare 
riguardo a coloro che si trovano in 
situazione di difficoltà e che tutte 
le attività del Centro sono volte a 
promuovere una cultura che apprezzi 
la famiglia come bene sociale, quale 
luogo di crescita, cura e solidarietà.

Oltre agli aspetti tecnici e 
professionali legati al funzionamento 
del Servizio (consulenza, promozione, 
educazione e formazione), e che 
hanno portato all’individuazione di 
nuovi professionisti per l’equipe si è 
ritenuto di fondamentale importanza 
il legame con il territorio e la sua 
comunità. 
La realtà è quindi quella di 
un’associazione dalla storia 
decennale, composta da persone 
provenienti da esperienze personali 
e professionali diverse con una 
particolare attenzione al territorio 
carpigiano e mirandolese. Le aree di 
intervento che il  centro di consulenza 
per ora copre, sono:

1. Consulenza alla persona: 
psicologica, pedagogica, 
economica, regolazione fertilità, 
etico-morale
2. Formazione, sensibilizzazione, 
promozione: Percorsi formativi 
per genitori, insegnanti, studenti, 
educatori, animatori.
3. Progettazione sociale: Progetti 
di comunità e di rete a sostegno 
della maternità e delle famiglie 
in difficoltà, con i servizi del 
territorio
4. Servizio alla persona: Interventi 
di affiancamento, sostegno, 
tutoraggio a nuclei familiari fragili 
o in difficoltà.

E’ associazione di volontariato iscritta 
al registro provinciale (determinazione 
n° 51 del 14/05/02) e fa parte della 
Confederazione Italiana Consultori di 
Ispirazione Cristiana. 

Opera senza scopo di lucro e offre un 
servizio gratuito nel rispetto assoluto 
del segreto professionale. L’ equipe è 
formata da professionisti e volontari 
esperti nella relazione d’aiuto, nella 
formazione, nel sostegno alle famiglie 
in difficoltà.
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Il Gruppo del Vangelo è un gruppo 
eterogeneo, aperto a tutti, formato 
liberamente da persone che vogliono 
approfondire il testo biblico, anche 
partendo da punti di vista diversi e a 
volte distanti tra loro. 

Alla base la voglia di capire e di 
riprendere da adulti messaggi e 
significati tralasciati da tempo. E’ una 
scommessa personale e comunitaria: 
non si tratta solo di interpretare un 
testo, ma soprattutto di vedere se in 
esso si possono trovare risposte alle 
domande più profonde che la vita 
prima o poi pone, di vedere se si può 
riversare nella quotidianità una luce di 
speranza. In sintesi, nel loro piccolo, 
i gruppi del Vangelo altro non fanno 
che  cercare di aiutare i componenti 
a conoscere il messaggio biblico 
ed interfacciarlo con la vita di tutti i 
giorni. 

Il centro di spiritualità familiare 
“O.Focherini” vuole offrire questa 
opportunità proponendo alcuni 
incontri durante l’anno. Per questo 

anno si suggerisce di riflettere 
insieme sui brani festivi tratti dal 
vangelo di Luca. Non occorre nulla 
se non una Bibbia, una matita e un 
cuore attento. 

Gli incontri si terranno presso 
il centro di spiritualità di San 
Martino, sempre di venerdì dalle 
19 alle 20 (tranne che per la Veglia 
della Morte del Signore: che si 
terrà nel Duomo di Mirandola alle 
21 del 2 Aprile, Venerdì Santo).

I GRUPPI
DEL VANGELO

I PERCORSI
IN PREPARAzIONE
AL MATRIMONIO

le date

VENERDI’ 16 OTTOBRE 2009

VENERDI’ 20 NOVEMBRE 2009

VENERDI’ 04 DICEMBRE 2009

VENERDI’ 11 DICEMBRE 2009

VENERDI’ 18 DICEMBRE 2009

VENERDI’ 15 GENNAIO 2010

VENERDI’ 19 FEBBRAIO 2010

VENERDI’ 05 MARZO 2010

VENERDI’ 19 MARZO 2010

VENERDI’ 02 APRILE 2010
(Veglia della Morte del Signore)

VENERDI’ 16 APRILE 2010

VENERDI’ 21 MAGGIO 2010

L’iniziativa “storica” della Pastorale 
Familiare è sicuramente quella della 
preparazione al Matrimonio, quella 
dei famosi “corsi”, che da più di 25 
anni caratterizzano questo momento 
solenne della vita delle nostre 
famiglie.

Ci siamo passati tutti, ognuno di 
noi ha dei ricordi di quelle serate 
passate insieme ad altri “compagni 
di avventura”, in molti casi è stato 
un “qualcosa da fare” che si è 
tramutato in una piacevole sorpresa: 
possibile che “quelli di Chiesa” siano 
anche simpatici e all’altezza della 
situazione, capaci di essere al passo 
coi tempi?

Negli ultimi anni la sfida si è fatta più 
impegnativa: l’enorme complessità 
del periodo storico in cui viviamo 
e l’evoluzione del tessuto familiare 
richiedono sempre più maggiore 

attenzione e competenza.
E’ aumentato tantissimo il numero 
di coppie conviventi, in parecchi 
casi anche con figli, e spesso l’età 
supera di gran lunga la media degli 
ultimi anni 

Per questo la formazione degli 
animatori viene curata sempre di più 
(almeno 5 appuntamenti all’anno) e la 
struttura dei percorsi viene pensata, 
come mai in passato, sempre più in 
funzione degli utenti, i futuri sposi, e 
dei loro bisogni
La complessità della sfida viene 
poi resa ancor più difficile dalla 
lontananza, che si riscontra sempre 
di più, da percorsi ed esperienze di 
fede

Negli ultimi tempi i percorsi sono stati 
aumentati di numero (ora sono 10 
all’anno) e ciascuno si svolge nell’arco 
di 2 mesi, con 8 appuntamenti a 
cadenza settimanale. 

Il massimo di coppie per ogni 
percorso è stato fissato nel numero 
di 8, per previlegiare la relazionalità 
rispetto all’aspetto conferenziale, che 
ha il sopravvento quando il numero 
dei partecipanti è troppo elevato.
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I PERCORSI
IN PREPARAzIONE

AL BATTESIMO

Una novità degli ultimi tempi, e la 
copertura di un colpevole vuoto, 
se si pensa che il Battesimo è il 
fondamento della vita cristiana.

Dopo anni di riduzione del Battesimo 
dei bambini a una specie di rito di 
benedizione e protezione, troppo 
ammiccante nei confronti di quello 
che si riteneva un ingresso scontato 
nel mondo dei contenuti cristiani, si è 
dovuti necessariamente tornare, per 
il processo di scristianizzazione in 
atto, a percorsi che rivalutino il ruolo 
dei genitori e le loro scelte di vita.

La necessità di creare Equipe 
apposite che si occupano di 
questo tipo di preparazione è sorta 
negli ultimi anni, accompagnata 
da piacevoli sorprese: l’invito a  
riscoprire una fede precedentemente 
vissuta in maniera troppo normativa, 
è stato accolto nella maggior parte 
dei casi come un evento inaspettato, 
che ha aperto spesso le frontiere di 
un mondo sconosciuto e lontano

Ma ci sarà ancora molto da lavorare, 
appassionandosi e preparandosi 
a quella che si può definire la sfida 
più nevralgica per il cristianesimo dei 
prossimi anni, quella dell’accoglienza 
della vita, della sua custodia, 
dell’innalzamento della sua dignità.

Tutte le Parrocchie che per vari 
motivi attualmente non organizzano 
un proprio Cammino Battesimale 
potranno avvalersi del fatto che presso 
il Centro sarà operativa un’Equipe 
Battesimi Diocesana, a disposizione 
anche per iniziative formative per i 
catechisti delle Parrocchie che già 
gestiscono in proprio la preparazione 
al Sacramento

Allo stato attuale il Cammino 
Battesimale è strutturato in tre 

incontri di preparazione:

Primo incontro
Cosa non è il Battesimo, il mondo 
di preconcetti e superstizioni che lo 
circonda, il rischio del Rito magico e 
privato.

Secondo incontro
Lo stile di vita di Gesù, la necessità 
di seguire le sue orme, di rileggere 
la propria vita ispirandosi allo stile 
Battesimale.

Terzo incontro
La comunità, la sua riscoperta, la 
necessità di alimentarla e costruirla, 
di non privatizzare il Sacramento.

Il Cammino sarà poi caratterizzato 
dalla scelta di progetti concreti 
per il post-Battesimo: le famiglie 
opteranno per le soluzioni per loro 
più confacenti

Il Cammino si concluderà con 
l’incontro con il sacerdote per 
la preparazione del Rito, a cui 
naturalmente farà seguito la Liturgia 
Battesimale.

Ogni staff è composto da una 
coppia animatrice responsabile, 
da una coppia d’appoggio e da un 
sacerdote. Ogni staff a sua volta fa 
parte dell’Equipe Matrimoni che ha 
il compito di monitorare e valutare 
via via gli orizzonti dell’esperienza, 
dando il via a nuove iniziative o alle 
correzioni di percorso necessarie.

Accompagnare le famiglie fin 
dall’inizio è diventato negli ultimi 
anni una priorità fondamentale per 
chi opera nell’ambito della pastorale 
familiare. 

“Emergenza educativa” e  
“urgenza” possono essere gli 
slogan che riassumono tutti 
i fermenti che hanno portato 
negli ultimi tempi a far nascere e 
coltivare questo progetto. 

Da sempre i post-Matrimoni e i 
post-Battesimi non sono stati curati 
con la dovuta attenzione, quasi che 
la parte seguente i Sacramenti (la 
più importante!) potesse godere 
di una ricarica autonoma. Da più 
Diocesi dell’Emilia-Romagna è stata 
segnalata l’esigenza di far partire dei 
progetti “ad hoc”

Tale esigenza è stata avvertita 
anche nella nostra Diocesi e 
ha portato quest’anno, dopo la 

IL PROGETTO
PATO
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sperimentazione dello scorso anno, 
al varo dei cosiddetti PATO (Progetti 
a Tappe Organici), che, partendo 
dagli incontri in preparazione al 
matrimonio, arrivano al primo anno 
di catechismo dei bambini (7° anno 
di età).
Le tappe del percorso, promosso 
dall’Ufficio Diocesano per la 
Pastorale Familiare,  sono  rivolte 
alle coppie sposate da poco, agli 
sposi in attesa di figli  e ai genitori 
che desiderano battezzare i propri 
bambini accompagnandoli fino 
all’inizio del catechismo.
Il progetto è indirizzato a tre grandi 
blocchi di famiglie, che si trovano 
con frequenza mensile, riflettendo 
e confrontandosi su temi specifici 
legati in prim’ordine alla “struttura” 
del proprio nucleo familiare.

Le famiglie senza figli,  che si 
ritrovano ogni terzo venerdì del 
mese.
Le famiglie con bambini da 0 
a 3 anni che si ritrovano ogni 
seconda domenica del mese.
Le famiglie con bambini da 3 a 6 
anni che si ritrovano ogni quarta 
domenica del mese.

Il gruppo-famiglie non è uno dei tanti 
gruppi che “fa tante cose”:  è invece 
un gruppo chiamato a diventare 
attento a tutta la realtà familiare 
propria, sociale ed anche ecclesiale.
 
E’ un modo per incontrarsi, per 
prendere sempre più coscienza:

della importanza di coltivare la 
vita di coppia e di famiglia 
della originale missione 
della famiglia nel mondo 
contemporaneo.
dell’importanza di conoscere, 
approfondire e riesprimere 
nella concretezza della vita la 
positività dei valori che stanno 
alla base delle relazioni tra 
persone di sesso, cultura, età e  
posizione sociale diverse.
di rimanere attenti a tutte le 
situazioni umane, sociali e 
culturali che costituiscono 

il terreno in cui si incarna il 
Vangelo e nutrire una particolare 
attenzione a tutte le situazioni 
di povertà, debolezza, 
emarginazione familiare.

La spiritualità del gruppo-famiglie 
è uno stile di vita, è un cammino 
interiore che si fa non per sentirsi 
perfetti e adagiarsi, ma per essere 
sempre alla ricerca. E un continuo 
movimento, un continuo interrogarsi, 
attraversati da momenti di buio e di 
luce, di cadute e di riprese, di crisi e 
di crescita, di festa e di silenzio, di 
dialogo e di preghiera. E un cercare 
di cambiare mentalità, un diventare 
nuovi nel cuore e nella vita.

Si costituiscono spontaneamente 
e sono guidati dalle coppie stesse 
che ne fanno parte, a volte aiutati e 
stimolati da esperti a seconda che 
si affrontino problematiche di tipo 
antropologico o spirituale. Un gruppo 
è formato al massimo da 8-10 coppie 
e in genere si incontra con cadenza 
quindicinale o mensile.

Non è, né deve essere un gruppo 
“a sé”, quasi “salottiero”, staccato 

dalle dinamiche sociali o che vive 
un suo cammino a parte, ma, reso 
più sensibile e attento dal cammino 
fatto, può diventare una antenna 
posta sul territorio pronta a cogliere 
i problemi della famiglia, ripensarli 
e investire su di essa e sulla realtà i 
doni che, in quanto coppia/famiglia 
ha ricevuto fin dal suo formarsi.

I GRUPPI
SPOSI - FAMIGLIA

informazioni

Tutti i Gruppi Sposi interessati 

potranno contattare il Centro 

Prenotazioni per informazioni e 

per bloccare spazi e date. 

Per essere certi della disponibilità 

dei locali è importante prenotare 

con un doveroso anticipo
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Collaborerà in maniera attiva con il 
Centro, l’Associazione “Il Paese delle 
Meraviglie”, che, costituitasi a Luglio 
2003 con l’attuale sede a Medolla di 
Modena, è nata da un’esperienza di 
AFFIDO FAMILIARE. 

Parte costitutiva dell’Associazione è, 
infatti, la Comunità Familiare “della 
Tenerezza”, gestita nella loro casa 
di Medolla dai coniugi Barbieri che, 
grazie alla loro lunga esperienza di 
famiglia affidataria, hanno - da alcuni 
anni – dato vita a tale esperienza 
di comunità di tipo familiare per 
meglio rispondere alle esigenze 
di accoglienza che il territorio 
presenta.

Siamo famiglie, amici, volontari, 
persone che credono fortemente 
nel valore dell’ACCOGLIENZA  e 
nell’importanza delle attività della 
Comunità familiare “della Tenerezza”, 
quale sua concreta attuazione, 
convinti che la FAMIGLIA sia il luogo 
migliore per aiutare e sostenere 

Il centro di spiritualità offre la 
possibilità di utilizzare i locali e il 
parco per iniziative estive rivolte ai 
giovani e ai bambini. 
Il periodo fine giugno/inizio settembre 
è quindi al servizio delle parrocchie, 
zone pastorali e associazioni 
della Diocesi per attività estive 
organizzate, finalizzate soprattutto 
alla educazione spirituale, morale e 
ludica dei partecipanti. 

ADOzIONE
E AFFIDO

CENTRO ESTIVO

bambini nella sofferenza, attraverso 
il linguaggio dell’accoglienza, fatto di 
GESTI della QUOTIDIANITA’ ...TANTO 
PICCOLI QUANTO IMPORTANTI. 

All’Associazione sta a cuore lavorare 
per la FAMIGLIA, promovendone 
risorse, potenzialità e valori, oltre che 
rispondendo ai fenomeni di disagio 
che in essa si possono manifestare.

COSA FACCIAMO ?

L’Associazione “Il Paese delle 
Meraviglie” intende orientare le 
proprie attività:

alla Promozione dell’esperienza 
dell’Affido Famigliare sia a tempo 
pieno che part-time;
al Sostenimento delle famiglie 
nel corso dell’esperienza 
dell’Affido;
alla promozione della FAMIGLIA 
nelle sue risorse, potenzialità, 
e valori cercando anche di 
rispondere ad alcune forme di 
disagio che in essa si possono 
manifestare;
alla Costituzione di una rete di 
relazioni e sostegno reciproco 
tra le famiglie che esprimano 
interesse per le attività svolte, 
disponibilità all’accoglienza 

o che semplicemente sono 
desiderose di cogliere una 
preziosa opportunità di scambio 
di esperienze.

Strumenti per queste finalità 
potranno essere la promozione 
di attività culturali, ricreative, 
di socializzazione, ma anche di 
formazione in collaborazione con 
altre associazioni o Enti.

La presenza e la disponibilità di un 
sacerdote o di un diacono messi a 
disposizione dal  centro per  i momenti 
giornalieri di crescita spirituale ed 
ecclesiale garantisce ai fruitori, anche 
privi di accompagnatori spirituali, 
una efficace e continuativa azione di 
collegamento tra vita e fede. 

Già da tempo è in atto con 
successo, una proficua e pluriennale 
collaborazione con l’Associazione 
Hesed (campo estivo “Davide 
& Golia”) a testimonianza delle 
possibilità e della idoneità offerte dal 
luogo alle  attività estive ricreative 
ecclesiali. 

è gradita una offerta libera da parte 
di chi usufruisce dei servizi del centro 
da utilizzare per il mantenimento della 
struttura stessa e la copertura della 
spese inerenti le utenze e i consumi 
del periodo di utilizzo.
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Il Centro di San Martino sarà a 
disposizione per varie forme di 
ospitalità e per le feste delle singole 
famiglie che lo richiederanno

L’appartamento al piano terra verrà 
dotato a breve di una ventina di posti 
letto con due bagni, e sarà l’ideale 
per ritiri e incontri formato week-end: 
sarà dotato di una saletta per incontri 
che potrà essere utilizzata anche per 
i pasti; ci sarà anche una cucina, 
per permettere ai gruppi ospitati di 
essere totalmente autosufficienti 

Tutti i gruppi interessati potranno 
contattare il Centro Prenotazioni 
per informazioni e per bloccare 
spazi e date : importante farlo con 
doveroso anticipo per assicurarsi la 
disponibilità dei posti letto.

Per le feste di compleanno, 
Battesimo e di classe (etc…) saranno 
a disposizione la nuova Sala Grande 
(per 60 persone) e la Sala Piccola 

Il Centro offre varie soluzioni di 
ospitalità e accoglienza: i locali 
fisici che possono rispondere alle 
esigenze delle famiglie, dei Gruppi 
Parrocchiali, dei Gruppi Sposi, 
dei Cammini vari, dei PATO, sono 
raggruppabili in 5 aree:

Parte Vecchia, Piano Terra
Qui possiamo trovare un vero e 
proprio appartamento che a breve 
sarà dotato di 18-20 posti per il 
pernottamento, di una robusta cucina 
per un numero elevato di pasti, di 
una saletta per piccoli incontri di 
massimo 20 persone.

Parte Vecchia, Sala Piccola
La sala piccola è a disposizione per 
tutti i tipi di incontri, in particolare per 
i PATO e per gli appuntamenti della 
Comunità Parrocchiale di San Martin 
Carano, ed è disponibile per le Feste 
di Compleanno, Battesimo, Classe 
etc.

(per 20 persone). Potremo ospitare al 
massimo quindi due Feste per volta.

Le sale saranno a disposizione, per 
chi prenota per il pranzo, massimo 
fino alle ore 16,00. Per chi prenota 
per le classiche feste del pomeriggio 
le sale saranno disponibili quindi dalle 
16,00 in poi, e la permanenza potrà 
protrarsi anche fino a tarda serata 
(come spesso accade in estate).

L’OSPITALITà
IL PERNOTTAMENTO 

LE FESTE

informazioni

Tutte le famiglie interessate 
potranno contattare il Centro 
Prenotazioni per informazioni e 
per bloccare spazi e date. Per 
essere certi della disponibilità dei 
locali è importante prenotare con 
un anticipo di almeno tre mesi.

Sarà inoltre estremamente 
importante gestire i locali come se 
si fosse a casa propria. I custodi 
del Centro vi informeranno prima 
delle Feste riguardo le principali 
attenzioni e premure necessarie 
perché ciò accada.

ASSETTO 
LOGISTICO

Parte Vecchia, Appartamento 
Piccolo 2°Piano
Sarà occupato dai locali del 
Consultorio Diocesano: piccolo, 
intimo, discreto, corrisponderà a tutti 
i canoni di privacy di cui necessita il 
servizio

Parte Nuova, Sala Grande
La sala grande, di notevoli dimensioni, 
ospiterà convegni e mega-incontri. 
Inoltre sarà disponibile per le Feste 
di Compleanno, Battesimo, Classe 
etc.

Parte Nuova, Secondo Piano
Le quattro salette del secondo piano, 
con tetto in legno, saranno destinate 
ai Percorsi in preparazione al 
Matrimonio, ai Cammini Battesimali 
e ai Gruppi Sposi.
 
Inoltre il secondo piano della parte 
vecchia verrà abitato dalla famiglia 
a cui verrà affidata la custodia del 
Centro.
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Centro Informazioni & Prenotazioni (per tutte le attività del Centro)
Telefono 333 86 95 476 - casasullaroccia.smc@libero.it

Ufficio Diocesano per la Pastorale Familiare
www.pastoralefamiliarecarpi.org
info@pastoralefamiliarecarpi.org
Telefono 059 68 95 25

Associazione familiare “La Casa sulla Roccia”
casasullaroccia.smc@libero.it
Telefono 333 86 95 476

Centro di Consulenza Familiare - Diocesi di Carpi
www.consultoriodiocesano.it
info@consultoriodiocesano.it
Telefono 059 64 43 52

Progetto PATO
patodiocesicarpi@libero.it
Telefono 333 86 95 476

Associazione “Il Paese delle Meraviglie”
(per le finestre sulle problematiche di affido ed adozione)
dellatenerezza@libero.it
Telefono 0535 51 529 o 0535 61 05 64

Associazione “Hesed”
(per le eventuali collaborazioni future riguardo al Centro Estivo)
Telefono 0535 61 05 13 - www.lascuoladelportico.it

INDIRIzzI UTILI NOTE
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Centro Informazioni & Prenotazioni (per tutte le attività del Centro)
Telefono 333 86 95 476 - casasullaroccia.smc@libero.it


